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ubà<;a f  *q iie ilC ^ kom ilm ^ i Ui,w,,,. .
qtièllè';gJÒiutìcàzìÒÒF’èh è  p'rbfoti'da-11 
m ëbte !:bò m mb’vb'riÒ1 jièf' là  sjtòttìtóèìfò’ ;! 
calda e vibrante d’entusiasm :ó,h,dél’1 
sentim ento .del, popolo-che .viiprende; 
p^r^e, e .lasciapo, ,u,n .ipdpletjile,.ricordo 
nell’anìipo di’ chi ,épb,e,jil'lpiacei*é;4I; 
pÉeBdqyyi.parte,’ (fi’ ,a,ssjs;teyyi.. / , , / /  / , ]

.-Erà'i giusto,,eràxdov,erosa :-anzi che- 
Ovada.iaV. quale,iiospitò Gaipoli nei; 
giorni ideila-,sveli,tuiray iqhe ilo.jrivicla^ 
sempre-, d i, ess t̂ affettuosamente ri­
cordevole nei giorni della fortuna; 
c^ç.,cqn .tutta Italia lo p^n£p.p.efflirto, 
rampi eh,tassé ai v’énturi dvaver avuto 
la f̂or.tu'iia di .dare asilo . a .qu l̂ 
gfaiidé,- 'ed' ' O'yada'lèbfn^pr'q.uéfetò' ls.uo 
dovére''iii.mp’dó' dégpb“ di- ^airbli^e1 
déliât 'fam'a che " là"'stia feittridipànzà' 1 
godei' di' patfibttismd' é 'di'génti'lèzzà1.11

.»HiffianipiaziQp'e, . m aggiora Idei; iöön- 
suatQ si-,notavatp er  teil vie- deUlint*. 
dusiro : .0 vada; i .bandière t ;è ‘ troféii a lle i. 
case, ihpndieae per, le stiiadepln mezzo- 
alla  gente si nqtavainoile.capiicieirosse. [ 
di uno dei, Mille^ ih  Capitano, MarT- . 
chelii, cplipetto.decorato! di 'medaglie, i 
e di un altro di cu i.ci sfugge, il,noma:', 
parecchie bande m usicali facevano  
sentire.ii loro concenti.; ' .’ i!,: . ; ;

Per tutto era uid aria' di festa,';di 
solennità popolare; spontanea, ied, (af­
fettuosa. 11 Comitato in fa ticab ile ,,di 
cui; fu anima l^ v v . .Grillo,, lUn.gipyanq 
di . cuqre e d’ingegpq, .jdqpo,.Riaver 
dato le disDosizipqi, .qpppriuhe. pér i l . , 
co r te g g io ,/3 dopo àv'er córtésem ente  
ospitati g l’invitati-fr-a— cui il prof.
Ponsiglione.CincarjicatoiidiiparJàreidi
Cairoli allo scoprim entoideila làpide),! 
g li .onpreyoli nostri,ß ep u ta ti JMaggip- 
riho Ferraris ,e ^byg^ta^l^op. R a g g ip , 
colpita, eia im provvisa indisppsiziprip 
di.'Cui g li ,  'facciamp. ‘caldo. !àtigu'riò, 
•clfe'aia presto liberate, 'non 'po.tè’jfaT‘,1 
terveni'ryi) il nostro arpicò'Fikyy/, t y i r r  \  
raCTÌ>,..pretore'!'pel’mapdapléCnlqr e ,• 
•gl’w C ’éfpen /à,c|d'pft(, alia, costruzione ‘ 
d e l là ’GCnóya.r'Ovacia^ A c q u i-, Asti'i '

i bandiere, ed al suonò ée^ l’intìi pà—‘
•frinì*,m ;n mézzo'

'Via dei

y u  cu ouuuu uegi inn 
triottici, s’iifcam minarono, in  
a  fltià  'ala di' popolò', versò''Vi

Ilo Scbprimeni'ò api

.r.i',

■A',1 m età della via suddetta,-; ove1 ò 
Situ àta 'là  Casa1 àppàrten'ente ài' Ira-’’ 
telli1'' T òf f ié lli,'1 c h e 1 ebbero 1 a: ventura • 
di ospitare il grande cittadino e che i 
Iconservano-con.;gelosa , cura..la c a -  
im erapve egli, dimorò, era stato eretto 
;un pàlèô)^uï--quale; -prèsero. Jxisto lie 
'autorità, le rappresentanze e g l’invi- 
jtati. Sotto al palco ,o lungo tutta la 
jvia era assiepata  la popolazione ,ed 
'alle Ané^treV delle cçsô prOSpiciönti 
;sir notavano parecchie gentili ed ele­
ganti signore.

'Facevano Cortèo le società di Mutuo 
Soccórso di Tagliolo,’ Beiforte, Lerma, 
R occagrim alda, \ Riya.lta Borm ida, 
Molare e prem olino,, nonchò;,,i.varii 
Sodalizi! Ovadési. : ' 'i i .  i■ .,t V' i ■'•:!! : \ ''■ ; i

Data lettura dell’atto .notarile con 
cu i il Comitatò dava, ed il Comune 
di Ovàda; ricev-tìva;iin consegna da' 
lapidò comm em orativa, Pavv. Grillo 
pronunciò -poche, applaudite parole, 
rivolgendosi a ll’egregio Avv. Cere- 
seto cbeiiTÒppiiesentavà ilij Cornute 
per la ’-'fqjrzäxa: >'asbbnz'à ' del 1 Sindaco 
Cav. Avv. Bozzano,-indisposto.
; l^ i^pose, l ’ aw.; Oereseto,.., applaxir 
‘diiiq. e g li  pure, dicendqsi .lieto ; di, ri- 
cqy^rq.iu consqgna la lapide ed il,busto., 
destina^q. ad.. e^ernaré,. Ja, niemoria, d i . 
Bep'edettQ Cpir.oìi e ; dando, la  parola 
àl;próf.‘Pon,sigi ione. ; Àd un cenno dei 
Sindacò' cade il vélo che. copriva ;ipri- 
coyd'ò 'a^Cairplif lC. band e, ihjtuoiyanò 
l’ihijb;reale', è ^còppia ‘un ’lyingp,, qà-, 
lorpsò,’, intennm.abiie applauso.
' Si nota che la figura del Cairoli, 
è som igliantissim a e si, fanno,pipite 
e m eritate congraiulàziòni'al, gióvane  
scultóre,, Làvarellp di Genova che, 
m aestrevolm onte .e .con 'intelletto' di 
artista ritrasVe'je sembianze del co m -, 
piànto. Cairoli!
i Ü  epigirafe,.dettata .dall’ Ovadese 
Prof. Cannonerò dice; , .
i ! ,A BENlilbETTO CAtiiOLI . . '
; .... ' /  . . QUI DOVE, EBBE ■ , ,
! _uj .pSPITAX.I’f'.A. I]! .CPNÏ’ÔR'ÇO .. .
! „rQUA^np .LA, p a t r A !L a n g e v a  . .,

,/p isp o lis i ...NELL’E.SIGLIp , . .. , ;
I ; /. fp .ip ’ ! MA p N AN Ì,M ì  , SUOI' FIGLI .
: ;/j, i / / ; ,  '//pipONO,' ,1800..,./.
I -r :: ■ " )h i ' >: ; •!«»..' ' / -.»iii-.c i ",‘» i'

• j QCssò'tp/ii s,uonò!d,eg^i.a'ppiausj,qÌie: 
salufpropp »lo. scbprìrnepto ;délla la -  
P*d,é,/:prpsè/^.parlare/ l ’illustre, pro-r,. 
feSjSp r e ,,. Pp ósi gl i p'né .̂' Py Cs id e : d e i 1 a . 
F acpM . <|ji G iurisprupepza nell’ U,ni- 
Vprsità, d i . .Ge.npyp,., àmji.co/ ,p,. .cpmiPi- ; 
litone idei.paiy.pri.il .dispÒrso.àep pbn-/;

s i m m ù m ' r
la iorma e peyla.soptapzp, e noi.s;apio, 
ben lieti d i/ potéri,o riportare quasi 
ihtépràlfà:éHte.'"/ i 'v; ' " 1 llJ. /uu-! /^^fji-Wil1'* J* ’T!.;iiri .iJlij'ii*iCì* , 1 ‘
J M ,  p m d m
tura dell epigrafe e cosi proseguiva:

« Sìa lode rai .sodalizio operaio c h e ,, 
della festa.odierna, altamente civile,.', 
ebbe il primo generoso pépsiqr.òl ;Sjà'.' 
lode a-.questa, forte ,q|.ppei;osà (/ittà; 
di G vada .e  aì magistrati; qhp degna-, 
mente ; la  ;rappresentano, per averpé. 
accolto -con: entusiasm o jl disegno' e 
con industria amorosa é géntile, c,u-.'.
rata, J’attuazipne. , . . . . ,

-Dà qiiei g iorn i-ìc lie  il inojiumento / 
o gg i inaugurato rammemora-,—poco,, 
•pili di lotto : lustri sono; trascorsi» ;M;a 
quanta storiav quanta .epopea, quanta 
leggenda si è svolta in si breve» giro 
di; tempo,!; E  tuttociò -s to r ia , epopea, 
leggend a'-si .raccòglie in spîçn.did'a,, 
sintesi, s’incarna c sì personifica nel' 
nome di. Benedetto Cairoli.,

Ditelo voip onorandi avanzi dell’e ­
poca fortunosa che :mi state »davanti,, 
quanti ricordi .di glorio, e. di. sveli tura,' 
di lotte titaniche o di sagrillci ,-inei- ; 
làbili questo nome vi suscita; ditelo 
voi, che fin dai primi giorni del 18-18, 
ricettaste profugo e inseguitola morte 
Benedetto Cairoli,'ielle p iù 1 volte- lo • 
rivedeste nel,periodo procelloso della  
sua giovinezza; che lo riabbracciaste, 
più tèndi, fra queste mura convenuto 
a festa geniale,della  famiglia, che li­
beralmente' l’aveva ospitato nell’ora 
dqll’infortume, e, ilei pericplo; che co- 
stautementq lo’.seguiste in ogni passo.. 
della ;suà lum inosa carriera-sem pre  
attratti da quel ; fascino di sim patia c 
divozione,, che,; vÿ seppe inspirare fin 
da ,quando per la .prima voRa gli 
vedeste balenare il sorriso sul màgico 
e nobile volto, fin da quando vi.stese  
la,m ano-,la  mano leale del più gentile  
cavaliere lòrhbardo.

E quale de,i giovani delle nuove 
generazioni, che il medesiino pensiero 
di gratitudine e di venerazione a f - • 
fratella .a i . vecchi nella odierna o- 
norànza- qual' mài di essi, ,àl nome’di 
Benedetto Càiroli non scorge spiegato  
a sé dinanzi tutto il mirabile 'quadrò' 
del risorgiménto italiano?

Lar raentef inebriata  di patriottiche 
rimembranze,' corre subito alle CÌNÓùfa 
Giornate- e  vede Benedetto appena 
adolescente, prender parte insiem e ai 
piùianim osi studènti di Pavia a quel­
l ’epica i lo t t a -c h e  fa risvegliare nella  
pianura intórno' a Milano l’eco 'da 
tanto; tempo ’-addorruentata , della- 
gloriai id i1 Legnano» : ■

V olgono pochi anni, che riassumono 
secoli)■ 'di "’affannoso sofferenze e di 
gagliarde preparazioni; edmccoàl sole 
d e l '1859; il so le dei nuovi-destin i 
d’Italia, che illum ina a Varese ed a 
Gomo.lä vittoria incatenata dal genio  
di Garibaldi, e saluta Cairo,li Caccia/ 
tore delle Alpi; cojpbhttpritC '.érOi-f 
cam ente a suo iiancò.. . ; : >
1 II memore pensièro seguendo là 

! via segnata dalla stella  fatale dei 
^ ille, vola a Calatafìmi tra le folle

imporporate dal sangue della- sua  
prima ferità; eccolo a Palermo, allo ' 
storico'-ponte del Tarn m iraglio, ■ dovè 
eglip g u id a 1 od esem pio di quella sht-1' 
TIMA' còmpagnia; chebCaribnldi am­
mirate) 'Chiamò • la <compagnia délPO -1 
nóiVe 1 cade • gravemente- -offesò" d a i : • 
pio'niho nem ico,-sì che per tutta la 
vita n’ebbe infermità e dolore in— 1 
doinabiléò vola a Bozzecca e ai tanti 
altri campi di-battaglia, d ove’em erse ■ 
sempre; tra i-p iù  valorosi. ;i

Ma il coraggio imperturbabile ' di 
Benedetto1 ‘Cairoli non si affermò1 solo 
nello'fazioni'cam pali,’ nella ebbrezza' 
della lotta; esso rifulso anzi piti nii- • 
rabilè in quella'luttuosa giornata, fi 
cui accenno désta in ogni animo ben ■ 
nato . raccapriccio' insieme e vergo­
gna -  quando .e g li  in Napoli , fece 
scudo; del generoso suo petto a ffig lio  
di: Vittorio Emanuele, contro il pu-; 
guaio d i - u n  m iserabile forsennato, 
guadagnando la  più invidiata, la più - 
gloriosa dèlléi suo ferito.

N ò- d'el’siio sangue sol amen < e Cai rèi i 
fece olocausto s'ull’altare della patria. 
Le consacrò il ricco conso a v ito -g li  
affetti della fam iglia (ahi! nome che 
racchiude tutta la poesia del patri­
ottismo e del martirio!) le consacrò 
in1 una parola ogni vibrazione del suo 
cuore, tutta la luce deli’intelletlo  
potente.. : •

Uorn'o politico, moderatore dello 
stato, mostrò il più sublimo disinte­
resse, informò ogni suo atto alla più  
assoluta-abnegazione.'

Dal primo giorno in cui la sua voce, 
naturalmente inspirata, e rinvigorita  
dagli studi giuridici e socia li di cui 
era valente ed appassionato cultore, 
lino all’ultimo istante in cui gli fuggi 
la  vita a C apodim onte-ebbe a guida  
il dovere, e per meta la gloria d’Italia.

Amici ed avversari s’iuchinarono 
ugualm ente alla nobiltà del suo ca­
rattere, alla sincerità dei suoi prin­
cipi liberali e dem ocratici-tem prati 
da una ìhnéta cortesia ili modi che 
conciliava colla simpatia l ’altrui ri­
spetto.

L’unica accusò, clic gli si mosse per 
parte di qoloro, che talora.dissentirono 
dalla sua p o lit ica -fu  la troppa lea ltà  
-a c c u s a  per verità che alcuni stim e­
rebbero .il m igliore elogio, e per certo 
non isdeguatp ,dp'lui, che aliti dop­
piezza ,pi.allA!,cà.hàla.npn avrebbe mai 
saputo accon ciarsi, p p r /la  tempra 
scrupolosamente onesta, schietta, ca- 
valieresqa , dell’q n i i n p ? u o  ; accusa  
innocente..àd/ogni, mpclo, che non g li 
toìsò, '.anzi pr'èbbq quel l’amo re di tutto 
il popolo ìtàliànó,,01)0, circondò coinp 
d i , ;un‘1 liàiuarìiò‘ inpépÜgnabilp la, sùa . 
fama'Òf/iótegèrrì'mb'pàtriotà. / ' ,  / /

Q.pestp!, ! .amo,re., riQqnpsçcpte , dep 
popolò. ,che//i)ón.' s’ingapna,; • quando 
seguo le ingenue iiispi razioni del suo

v ita -WrtAllà, -If**»# . m m m m m sn? wr-•.<*}**, *»


